Dentro il prezzo dei carburanti – Dispensa di studio ad uso interno – N. 2 –Ottobre 2005
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UFFICIO STUDI & COMUNICAZIONE

DENTRO IL PREZZO DEI CARBURANTI

MODULO 2/4

Dispensa di studio ad uso interno

N. 2 – Roma, ottobre 2005
8. Occhio al Platt’s: il vero prezzo dei prodotti!

Le quotazioni del greggio sono importanti per valutare l’impatto sul prezzo finale, ma un barile di greggio non è ancora un barile di benzina o di gasolio, anche se parliamo di un greggio particolarmente adatto ad originare questi prodotti (come un greggio leggero e sweet – capitolo 5 del Modulo 1).

Opportune lavorazioni specifiche trasformano la materia prima in prodotto finito (raffinato) e specifiche filiere lo rendono disponibile al macromercato di diffusione (noli, trasporti, ecc.): già intuitivamente, quindi, si può capire almeno un paio di cose importanti:

· che il prodotto finito ha un suo prezzo (benzina e gasolio per quanto ci interessa approfondire) che è diverso da quello del greggio in quanto a quest’ultimo sono addizionate le lavorazioni che lo rendono adatto all’applicazione specifica dell’autotrazione;

· che il prodotto finito, così come il greggio, ha a sua volta un suo mercato influenzato dal complesso gioco della domanda e dell’offerta.

Una illustrazione degli impieghi dei consumi di petrolio nel mondo del 2003 è rappresentata nella tavola successiva (nei distillati medi è compreso il gasolio). E’ da notare il notevole peso dell’impiego per benzine nel Nord America rispetto alla generalità degli altri continenti, una osservazione di cui ci si ricorderà più avanti in questa dispensa.

Tavola 08 – Consumi di petrolio 2003 nel mondo – Percentuali di impiego

	Nord America
	%
	Medio Oriente
	%

	Benzine
	44,30
	Benzine
	20,60

	Distillati medi
	28,50
	Distillati medi
	35,00

	Olio combustibile
	5,30
	Olio combustibile
	27,40

	Altri
	21,90
	Altri
	17,00

	Totale Nord America
	100,00
	Totale Medio Oriente
	100,00

	Centro e Sud America
	%
	Africa
	%

	Benzine
	25,90
	Benzine
	23,50

	Distillati medi
	36,80
	Distillati medi
	42,20

	Olio combustibile
	16,30
	Olio combustibile
	17,30

	Altri
	21,00
	Altri
	17,00

	Totale Sud e Centro America
	100,00
	Totale Africa
	100,00

	Europa
	%
	Asia
	%

	Benzine
	24,40
	Benzine
	27,40

	Distillati medi
	44,00
	Distillati medi
	36,60

	Olio combustibile
	12,20
	Olio combustibile
	15,20

	Altri
	19,40
	Altri
	20,80

	Totale Europa
	100,00
	Totale Asia
	100,00


	Unione Europea a 15 Membri
	%
	MONDO
	%

	Benzine
	24,50
	Benzine
	31,60

	Distillati medi
	45,50
	Distillati medi
	35,70

	Olio combustibile
	11,60
	Olio combustibile
	12,20

	Altri
	18,40
	Altri
	20,50

	Totale Europa
	100,00
	Totale Asia
	100,00


A prodotti come la benzina o il gasolio per autotrazione, considerati al livello di finitura che consegue alla raffinazione (prodotti finiti), viene attribuito un prezzo internazionale espresso in dollari USA a tonnellata, che è denominato ‘prezzo Platt’s’ (dal nome della più importante agenzia di informazione mondiale sul settore energetico).

Il prezzo Platt’s viene calcolato a seconda delle condizioni di commercializzazione, in relazione al fatto che si tratti, cioè, di una transazione FOB o CIF.

Il prezzo FOB si ha quando il trasporto e l’assicurazione del prodotto rimangono a carico dell’acquirente; il prezzo CIF si ha quando queste operazioni sono a carico del cedente.

Oltre a questa distinzione di tipo commerciale, il prezzo Platt’s varia in considerazione dell’area geografica in funzione del tipo di prodotti movimentati nel mercato locale: ad esempio, vi è un prezzo Platt’s dell’area nord europea ed un prezzo Platt’s dell’area sud europea o mediterranea.

Per le tavole che seguono, verranno presi in esami i prezzi - per alcune date di settembre - in dollari/tonnellata con l’equivalente in euro/litro dei Platt’s benzina e gasolio CIF Med e CIF ARA (rispettivamente area mediterranea e nord ovest europeo).

Tavola 09 – Prezzi Platt’s CIF Med e CIF ARA in dollari/tonn ed euro/litro

	Benzina
	CIF Med US$/tonn
	CIF Med 

euro/litro
	CIF ARA US$/tonn
	CIF ARA euro/litro

	01/09/05
	778,75
	0,475
	857,75
	0,523

	08/09/05
	662,25
	0,403
	702,75
	0,427

	15/09/05
	611,50
	0,378
	645,50
	0,399

	22/09/05
	681,75
	0,421
	698,50
	0,431

	29/09/05
	713,75
	0,447
	714,25
	0,447

	06/10/05
	618,25
	0,387
	626,50
	0,392


Tavola 10 – Prezzi Platt’s CIF Med e CIF ARA in dollari/tonn ed euro/litro

	Gasolio
	CIF Med US$/tonn
	CIF Med 

euro/litro
	CIF ARA US$/tonn
	CIF ARA euro/litro

	01/09/05
	695,75
	0,475
	684,75
	0,467

	08/09/05
	634,25
	0,432
	617,25
	0,420

	15/09/05
	624,75
	0,432
	606,25
	0,419

	22/09/05
	645,50
	0,446
	661,75
	0,457

	29/09/05
	670,50
	0,470
	666,75
	0,467

	06/10/05
	642,75
	0,450
	648,25
	0,454


Da un’occhiata veloce alle quotazioni si osserva, intanto:

· che le quotazioni fluttuano in brevi intervalli di tempo, anche assai significativamente, cioè che il prezzo non è mai uguale;

· che – spesso, ma non necessariamente sempre - la benzina è un po’ più cara nell’area nord ovest d’Europa rispetto all’area mediterranea e che, invece, per il gasolio vale il contrario (cioè è un po’ più caro nell’area mediterranea rispetto all’area nord ovest d’Europa).

Nel grafico che segue si può osservare l’andamento giornaliero del Platt’s CIF Med (quello che ci interessa per la nostra analisi) di benzina senza piombo e gasolio per autotrazione dal 1° gennaio 2000 al 2 ottobre 2005.

Grafico 08 – Platt’s CIF Med dollari/tonnellata benzina e gasolio 01.01.2000/02.10.2005
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Come si vede, il range di oscillazione è altissimo: il Platt’s dei due prodotti nel periodo 2000 - 2005 tocca minimi del valore di quasi 150 e massimi di oltre 800 dollari/tonnellata.

Ovviamente il prezzo giornaliero Platt’s espresso per tonnellata può essere anche espresso in euro e, più praticamente ai fini della nostra analisi, in euro/litro.

Per convertire i valori è necessario:

· riferirsi al tasso giornaliero di cambio euro/dollaro;

· tenere conto della densità dei prodotti per passare da tonnellata metrica a litro.

Per completezza di informazione i valori aggiornati per la densità sono circa i seguenti:

· una tonnellata di benzina verde equivale a 1.324,51 litri, ovvero si ha una densità = 0,755 (unità di peso/unità di volume);

· una tonnellata di gasolio equivale a 1.183,43 litri, ovvero si ha una densità = 0,845 (unità di peso/unità di volume).

Ad esempio: 

PROBLEMA: in data 6 ottobre 2005 le quotazioni del Platt’s CIF Med venivano date su una media di 619,25 dollari/tonnellata per la benzina e di 643,75 dollari/tonnellata per il gasolio. Quale è il Platt’s in euro/litro dei due prodotti?
SOLUZIONE: il cambio del 6 ottobre 2005 è pari a 1,2061 dollari per 1 euro, e, pertanto, i valori del Platt’s in euro per la stessa data sono di 513,43 euro/tonnellata per la benzina e di 533,75 euro/tonnellata per il gasolio; dividendo i valori in euro/tonnellata per il fattore di conversione (1,324513178 per la benzina e 1,183431018 per il gasolio) si hanno i valori in euro/per 1.000 litri, pari a 387,64 per la benzina e 451,02 per il gasolio, ovvero 0,388 euro/litro per la prima e 0,451 euro/litro per il secondo. Non è poi così complicato!

A questo punto, il grafico che è stato presentato prima può anche essere riformulato con i prezzi Platt’s in euro/litro.

Grafico 09 – Platt’s CIF Med espressi in euro/litro benzina e gasolio 01.01.2000/02.10.2005
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Anche in questo caso, il range di oscillazione è altissimo: il Platt’s dei due prodotti nel periodo 2000 - 2005 tocca minimi del valore di quasi 0,125 e massimi di quasi 0,500 euro/litro.

Per farsi un’idea della variabilità del prezzo Platt’s – e a puro titolo di curiosità – nella tavola che segue si indicano il valore massimo, quello minimo e quello medio per ciascun anno o frazione di anno dal 2000 ad oggi, distintamente per prodotto.

Tavola 11 – Prezzi Platt’s CIF Med euro/litro – Massimo, minimo e media
	Platt’s euro/litro - Benzina
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005(*)

	Max
	0,330
	0,323
	0,242
	0,253
	0,300
	0,496

	Min
	0,170
	0,134
	0,138
	0,159
	0,183
	0,197

	Media
	0,257
	0,221
	0,197
	0,198
	0,244
	0,316

	Platt’s euro/litro - Gasolio
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005(*)

	Max
	0,366
	0,323
	0,242
	0,253
	0,300
	0,479

	Min
	0,191
	0,134
	0,138
	0,159
	0,183
	0,282

	Media
	0,259
	0,221
	0,197
	0,198
	0,244
	0,367


(*) Per il 2005: dal 1° gennaio al 2 ottobre

9. Perché è importante il prezzo Platt’s

Lo si è già accennato nel Modulo 1, capitolo 3: è uno dei fattori di formazione del prezzo finale al consumo dei carburanti per autotrazione, che identifica il costo del prodotto finito prima della commercializzazione sul mercato finale.

Per costruire il prezzo al consumo, infatti, si parte dal costo di acquisizione basilare del bene (in questo caso il Platt’s), si aggiungono i costi di commercializzazione e gestione ed il ricarico (ricavo industriale) e, infine, le imposte indirette e sul valore aggiunto degli scambi (oneri ficali, cioè accisa ed IVA).

Il prezzo Platt’s, per avere un riferimento pratico, identifica il valore reale del prodotto che viene messo nel serbatoio del veicolo o, se si preferisce, il costo energetico reale dell’impiego di autotrazione.

Si tratta di un valore – come si è già in precedenza illustrato – che è già un composto di fattori: il costo del greggio, quello della raffinazione per trasformare la base in prodotto adatto all’impiego energetico finale (prodotto finito), quello della sua disponibilità presso i mercati di commercializzazione (trasporto dall’area di produzione a quella di commercializzazione e costi connessi).

Ciascuno di questi fattori, peraltro, è già un ulteriore complesso di fattori: la quotazione del greggio, ad esempio, riassume in sé non solo una valorizzazione della materia prima disponibile nel sottosuolo delle aree di produzione, ma anche i suoi costi di estrazione (che variano da area ad area da importi di uno o due dollari/barile fino ad una dozzina di dollari/barile), i costi di investimento e manutenzione degli impianti estrattivi e delle pipelines (i condotti per il trasporto), lo stoccaggio nei terminali di imbarco, e via elencando.

Per il Platt’s potremmo dire che si tratta di un valore composto che viene attribuito ad un bene che non è un quantitativo di greggio nel pozzo di un lontano Paese produttore, ma ad un bene lavorato per essere prontamente usato e reso disponibile presso uno o più punti di raccolta, da cui verrà poi distribuito per il suo consumo capillare sul territorio.

Il prezzo Platt’s è, dunque, una parte del prezzo finale che viene pagato nel momento in cui si effettua il rifornimento alla pompa qui in Italia, piuttosto che in qualunque altro Paese.

Ma quant’è questa parte? 

Ne parliamo nel capitolo successivo. 

10. Quanto conta il Platt’s sul prezzo finale?

La prima risposta è: dipende! Dipende, ovviamente, da quanto è consistente il Platt’s e da quanto è consistente ciascuno degli altri fattori compositivi del prezzo finale, cioè il ricavo industriale ed il carico fiscale.

L’estrema variabilità – pressoché giornaliera – del Platt’s incide sulla consistenza del prezzo, anche in presenza, ad esempio, di ricavi industriali e di imposizioni fiscali stabili nel tempo e, pertanto, la percentuale sul prezzo finale è estremamente variabile. Una variabilità che viene chiaramente accentuata nel caso che contemporaneamente si abbiano modificazioni del ricavo industriale o del carico fiscale.

Tuttavia, per un periodo di osservazione abbastanza prolungato, si possono determinare dei valori medi: ad esempio – come nella tavola che segue – possiamo dire quanta parte del prezzo finale al consumo Italia rappresentava mediamente il Platt’s per gli anni dal 2000 al 2004 e nel periodo gennaio – settembre 2005 (ovviamente, se abbiamo avuto la pazienza di creare una banca dati giornaliera di tutti questi elementi e continuiamo ad alimentarla ogni giorno). 

Tavola 12 – La quota del Platt’s sul prezzo al consumo Italia dal 2000
	Benzina - media 
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005(*)

	Prezzo al consumo (€/lt.)
	1,080
	1,051
	1,047
	1,058
	1,128
	1,210

	Prezzo Platt’s (€/lt.)
	0,257
	0,216
	0,195
	0,194
	0,244
	0,315

	% del prezzo Platt’s
	23,80
	20,54
	18,62
	18,37
	21,65
	26,02

	Gasolio - media 
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005(*)

	Prezzo al consumo (€/lt.)
	0,882
	0,869
	0,857
	0,879
	0,945
	1,097

	Prezzo Platt’s (€/lt.)
	0,259
	0,205
	0,196
	0,202
	0,260
	0,366

	% del prezzo Platt’s
	29,37
	23,60
	22,85
	22,99
	27,56
	33,32


(*) Per il 2005: dal 1° gennaio al 2 ottobre

Si tratta della media aritmetica per anno, ma si può osservare subito alcuni elementi:

· in quasi sei anni di osservazione, la quota del Platt’s benzina sul prezzo finale è oscillata da un minimo del 18,37 % ad un massimo del 26,02 %;

· in quasi sei anni di osservazione, la quota del Platt’s gasolio sul prezzo finale è oscillata da un minimo del 22,85 % ad un massimo del 33,32 %;

· l’incidenza sul prezzo finale aumenta negli ultimi due periodi considerati (2004 e parte del 2005), in corrispondenza della crescita del Platt’s che si è potuta osservare nei grafici del capitolo 8;

· l’incidenza del Platt’s sul prezzo finale è più consistente per il gasolio che per la benzina e la motivazione è che gli oneri fiscali del gasolio sono minori di quelli della benzina (si acquista più carburante rispetto alle tasse!).

In realtà questa percentuale del Platt’s sul prezzo finale cambia – lo abbiamo già detto – ogni giorno.

Per curiosità abbiamo calcolato anche la sua incidenza per i picchi massimi e minimi cercando in quali giorni – dal 1° gennaio 2000 al 2 ottobre 2005 – si registrarono i Platt’s massimi e minimi del periodo e quale era il prezzo al consumo nelle date corrispondenti.

Tavola 13 – La quota del Platt’s sul prezzo al consumo Italia nelle date di massimo e minimo del Platt’s
	
	Benzina
	
	Gasolio
	

	Indicatori
	Platt’s max
	Platt’s min
	Platt’s max
	Platt’s min

	
	01/09/05
	13/12/01
	28/09/05
	19/11/01

	Prezzo al consumo (€/lt.)
	1,282
	0,984
	1,182
	0,843

	Prezzo Platt’s (€/lt.)
	0,496
	0,134
	0,479
	0,165

	% del prezzo Platt’s
	38,69
	13,61
	40,52
	19,57


Come si può vedere confrontando l’ultima tavola con la penultima tavola, le aliquote del Platt’s sul prezzo finale al consumo si discostano notevolmente, in difetto o in eccesso, rispetto alle medie annuali in corrispondenza di picchi minimi o massimi del Platt’s stesso: una riprova della estrema variabilità di questa componente del prezzo!
11. Un’opinione decisamente errata…

Una delle opinioni ricorrenti qualche tempo fa ed ora, fortunatamente, in fase di relativa recessione, sostenuta in particolare da alcune associazioni di consumatori, lamentava che il positivo andamento dell’euro non si rifletteva adeguatamente con una flessione dei prezzi finali.

Vero è che siamo già distanti dai tempi in cui il tasso di cambio euro/dollaro viaggiava anche sopra il rapporto di 1,3 dollari per 1 euro, ma non è detto che la polemica non si ripresenti in caso di tassi più favorevoli di quelli attuali.

Proviamo a vedere gli effetti di tale errata opinione.

Nel grafico che segue sono indicate le vere dinamiche dei prezzi al consumo di benzina e gasolio e del cambio euro/dollaro dall’inizio del 2000 a fine settembre 2005.

Grafico 10 – La dinamica del cambio euro/dollaro e dei prezzi al consumo di benzina e gasolio in euro/litro 01.01.2000/30.09.2005

	[image: image5.emf]Platt's benzina e gasolio - euro/litro. - 01.01.2000/02.10.2005

0,100

0,125

0,150

0,175

0,200

0,225

0,250

0,275

0,300

0,325

0,350

0,375

0,400

0,425

0,450

0,475

0,500

0,525

0 365 730 1095 1460 1825 2190

Giornate di rilevazione

US$/tonnellata

Benzina s.p. Gasolio





Estremizzando l’opinione di quanti sostengono che l’andamento del cambio dovrebbe influenzare pressoché pedissequamente il prezzo finale, avremmo dovuto aspettarci, invece, un grafico come quello che segue.

Grafico 11 – La dinamica del cambio euro/dollaro e dei prezzi al consumo di benzina e gasolio in euro/litro 01.01.2000/30.09.2005 secondo l’opinione errata
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Tanto per capirci, se la tesi – basata su una aspettativa ingannevole – che il cambio euro/dollaro dovrebbe riverberarsi su tutto il prezzo finale, al 30 settembre 2005 avremmo dovuto avere al 30 settembre 2005 un prezzo della benzina di 1,045 euro/litro e non di 1,305 euro/litro (quale effettivamente registrato) ed un prezzo del gasolio di 0,953 euro/litro e non di 1,190 euro/litro, e questo nonostante il fatto che il cambio euro/dollaro del 30 settembre 2005 (pari a 1,2042 dollari per euro) sia ben lontano dal cambio più alto rilevato (1,3633 dollari per euro in data 28 dicembre 2004).

Un siffatto risultato si potrebbe avere solo se tutta la composizione del prezzo fosse influenzata dal fattore cambio, cosa che non esiste, in quanto l’unica componente del prezzo che è interessata al cambio è, appunto, il prezzo Platt’s, le cui quotazioni sono le uniche determinate in dollari.

In sintesi, solo una parte su tre di quelle che compongono il prezzo è in relazione col cambio: ne discende, per via ancora solo intuitiva, che l’andamento del cambio non può riverberarsi sull’intero prezzo finale, ma solo su una sua quota parte dello stesso, sulla cui maggiore o minore consistenza si è parlato nel precedente capitolo 10, e che ‘pesa’ mediamente dal 25 al 30 % sul prezzo finale.
Opinioni errate, come quella appena citata o anche su elementi diversi riguardanti l’argomento prezzi (ne incontreremo altre in questo materiale didattico) – derivanti da scarsa conoscenza dei fattori in gioco –, sono sempre diffuse nelle fasi di più accesa polemica sugli alti prezzi dei carburanti: almeno gli operatori del settore è bene non si facciano fuorviare!

12. Quanto vale il Platt’s sul greggio?

Abbiamo detto, nel capitolo 9, che il prezzo Platt’s è già un composto di fattori: il costo del greggio, quello della raffinazione per trasformare la base in prodotto adatto all’impiego energetico finale (prodotto finito), quello della sua disponibilità presso i mercati di commercializzazione (trasporto dall’area di produzione a quella di commercializzazione e costi connessi).

Se conosciamo la quotazione del greggio (un greggio che si presti a derivare prodotti leggeri per autotrazione) è possibile approssimare una valorizzazione degli altri fattori che abbiamo più sopra indicato (raffinazione, trasporto, costi connessi, ecc.).

Possiamo derivare dalla quotazione del barile di greggio una quotazione a litro (ricordando che un barile equivale a 159 litri), che andremo a sottrarre al valore del prezzo Platt’s per determinare la differenza.

Nella tavola successiva si calcola il valore medio per anno, frazione di anno e cumulativamente, per il solito intervallo temporale (gennaio 2000 – settembre 2005) sia del Platt’s che del greggio di riferimento Brent e si determina quanto sia eccedente il prezzo Platt’s per ciascun prodotto rispetto al prezzo del greggio.

Tavola 14 – Eccedenza del Platt’s sul greggio Brent 01.01.2000/02.10.2005
	Benzina  - media
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005

(*)
	2000 2005

	Greggio Brent (€/lt.)
	0,195
	0,172
	0,166
	0,161
	0,193
	0,269
	0,189

	Platt’s (€/lt.)
	0,257
	0,216
	0,195
	0,194
	0,244
	0,315
	0,236

	Platt’s su Brent %
	+31,49
	+25,61
	+17,40
	+20,54
	+26,26
	+17,31
	+24,87

	Gasolio - media 
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005

(*)
	2000 2005

	Greggio Brent (€/lt.)
	0,195
	0,172
	0,166
	0,161
	0,193
	0,269
	0,189

	Platt’s (€/lt.)
	0,259
	0,205
	0,196
	0,202
	0,260
	0,366
	0,247

	Platt’s su Brent %
	+32,51
	+19,21
	+18,00
	+25,51
	+34,54
	+36,30
	+30,69


(*) Per il 2005: dal 1° gennaio al 2 ottobre

Nel successivo grafico si rende la rappresentazione visiva delle tre grandezze analizzate:

Grafico 12 – La dinamica del prezzo Brent e del prezzo Platt’s di benzina e gasolio in euro/litro 01.01.2000/02.10.2005 
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Dai dati che sono stati esposti, si può solo derivare che, in linea di grande massima, il Platt’s della benzina è stato superiore del 25 % circa, e quello del gasolio del 31 % circa, al prezzo del Brent.

Tuttavia, tale eccedenza risulta, nei singoli periodi considerati, estremamente variabile: dal massimo di + 31,49 % al minimo di + 17,31 % per la benzina e dal massimo di + 36,30 % al minimo di + 18,00 % per il gasolio.

Ciò non significa che sia impossibile stabilire quale sia il costo dei fattori intermedi tra la quotazione del greggio e la quotazione del Platt’s (che si aggira attorno al 20/25 % a seconda del prodotto), bensì che il prezzo Platt’s non segue come un’ombra perfettamente aderente la quotazione del greggio.

13. Relazione tra greggio e Platt’s

Nel grafico precedente si è osservato che sempre i prezzi Platt’s di benzina e gasolio sono superiori e seguono, in linea di massima, l’andamento del prezzo del greggio Brent, ma, dalla rappresentazione grafica stessa, si può vedere che talvolta sono più alti e talvolta meno e che tali discrasie variano da prodotto a prodotto.

Statisticamente si può calcolare la correlazione che esiste tra le due matrici di dati, da un lato il prezzo euro/litro del greggio e dall’altro il prezzo euro/litro Platt’s della benzina o del gasolio: il risultato è la tavola che segue.

Tavola 15 – Correlazione statistica tra prezzo greggio e prezzo Platt’s
	Periodi
	Correlazione benzina
	Correlazione gasolio

	01.01.01-31.08.05
	0,9646
	0,9785

	01.01.01-31.12.01
	0,8773
	0,8503

	01.01.02-31.12.02
	0,9461
	0,9370

	01.01.03-31.12.03
	0,7989
	0,7830

	01.01.04-31.12.04
	0,7972
	0,9067

	01.01.05-31.08.05
	0,9388
	0,9336

	01.08.05-31.08.05
	0,6786
	0,9043


La correlazione statistica tra prezzi Platt’s della benzina e quotazioni del greggio Brent nei vari periodi dal 2001 al settembre 2005 oscilla tra +0,6786 e +0,9646; quella tra prezzi Platt’s del gasolio e quotazioni del greggio Brent negli stessi periodi oscilla tra +0,7830 e +0,9785. 

Il dato in sé, che può sembrare del tutto misterioso, può essere così spiegato: la correlazione (diretta, come qualificata dal segno + davanti ai valori indicati) tra prezzi Platt’s e quotazioni Brent definisce il grado di dipendenza dei prezzi dei prodotti finiti dalla variabile delle oscillazioni del prezzo del greggio, ossia più il valore della correlazione si avvicina a = +1,000 più è direttamente la quotazione della materia prima ad influenzare il prezzo dei derivati, più il valore tende a = 0,000 maggiore è l’influenza, oltre che della quotazione della materia prima, delle oscillazioni del gioco domanda – offerta del mercato dei prodotti finiti.

Per essere ancora più espliciti:

nella formazione dei prezzi dei prodotti finiti è determinante la quotazione del greggio dal quale derivano, per lavorazione, i prodotti finiti; più il greggio è caro, più i prodotti finiti lo saranno, meno è caro, meno lo saranno i prodotti finiti [ecco la ragione per cui si parla di correlazione diretta, in cui la variazione di segno (+ o -) di una variabile (il greggio) determina la stessa variazione di segno (+ o -) anche per l’altra variabile (il Platt’s)], ma questa dipendenza non si traduce in un automatismo proporzionale secco, in quanto anche il prodotto finito ha un suo specifico mercato ed un suo gioco di domanda ed offerta, per cui è possibile che gli aumenti e le diminuzioni del Platt’s del prodotto finito non corrispondano sempre e/o nella stessa misura agli aumenti ed alle diminuzioni del greggio (di qui un valore della correlazione che, volta per volta, è più vicino o più distante a + 1,000).

Ciò significa, in termini pratici, che ogni qualvolta la specifica domanda di questo o quel prodotto (benzina o gasolio) diventa più pressante o più ridotta vi sarà una minore corrispondenza del prezzo Platt’s con le oscillazioni del prezzo del greggio.

Vi è in questa relazione tra i due prezzi una sorta di ‘gatto che si morde la coda’: ad esempio, il prezzo Platt’s aumenta sempre quando aumenta il prezzo del greggio, ma il prezzo del greggio aumenta anche se vi è una forte domanda di prodotti finiti (ricordiamo la fame di benzina degli USA dopo l’uragano Katrina, oppure per la ricostituzione delle scorte strategiche, avendo a mente che il mercato nord americano ha consumi di benzine assai più consistenti che il mercato europeo, perché, al di là dei consumi assoluti, è maggiore la percentuale di impiego del greggio per questo tipo di prodotto, ma non è l’unica casistica): i due prezzi, quindi, si rincorrono, soprattutto nei cicli rialzisti, anche se, in condizioni normali, lavorano su due mercati paralleli (più ampio quello del greggio e più specifico quello del Platt’s benzina) e peculiari.

14. Un’altra opinione discutibile…

Una più complessa opinione comune, anche avanzata da soggetti autorevoli, sostiene che ‘l’adeguamento del prezzo al consumo rispetto alle quotazioni del greggio vale solo nel verso degli aumenti e non nel verso delle diminuzioni’ o, più comunemente, che ‘le aziende petrolifere sono velocissime ad adeguarsi all’aumento dei prezzi internazionali, ma sono lentissime ad adeguarsi al ribasso quando i prezzi internazionali calano’. 

Questa opinione è più ‘colta’ di quella precedentemente confutata sul rapporto cambio-prezzi al consumo, in quanto, pur presentando al livello del prezzo finale del prodotto tutte quelle che sono le dinamiche delle componenti interne del prezzo stesso – quindi, più precisamente di altre opinioni più schematiche e superficiali – tenta di definire con precisione il segmento in cui è possibile si verifichino forzature speculative sul prezzo.

In estrema sintesi, quelli che sostengono una tale opinione addebitano alle aziende petrolifere che dominano il mercato nazionale di prolungare la coda dell’effetto di alti prezzi, dovuti a contingenze internazionali, per trarne un più prolungato elevato margine.
Dovendo dar credito ad una tale opinione, dove e cosa dovremmo cercare?

Avendo già analizzato le componenti del prezzo finale che si rifanno al costo della materia prima, non possiamo che cercare traccia di queste supposte incongruenze nell’ambito dell’unica componente che rientra nella facoltà di determinazione dell’azienda petrolifera, ovvero il ricavo industriale, dovendo escludersi tanto la componente che risale al prezzo internazionale Platt’s tanto quella che pertiene alla fiscalità dell’erario nazionale.

Riprendiamo, a questo punto, un breve ripasso sintetico di natura concettuale, con i seguenti richiami:

· per prezzo finale al consumo, si intende il prezzo mediamente praticato alla pompa (che, per comodità di analisi, identifichiamo con la media aritmetica del prezzo base consigliato Italia tra impianti serviti dal gestore ed impianti self service post payment, mediamente tra tutti i marchi petroliferi);

· per composizione basilare del prezzo finale al consumo, si intende la sua articolazione in due componenti fondamentali: a) il carico fiscale; b) il prezzo industriale;

· per incidenza fiscale si intende la somma dell’accisa e dell’imposta sul valore aggiunto gravante sia sull’accisa che sul prezzo industriale;

· per composizione basilare del prezzo industriale, si intende la sua articolazione in due componenti fondamentali: a) il prezzo Platt’s (o della materia prima); b) il ricavo industriale;

· per ricavo industriale si intende il valore – determinato dalle compagnie petrolifere – che costituisce la compensazione dei costi di distribuzione e gestione, degli ammortamenti degli investimenti, più il ricarico della commercializzazione dei prodotti per autotrazione.

Che cosa ci si aspetterebbe che debba succedere normalmente? 

Dato che il prezzo industriale (cioè la parte del prezzo finale al consumo al netto degli oneri fiscali) assomma il prezzo Platt’s ed il ricavo industriale, ci si aspetta che il prezzo industriale stesso segua in maniera aderente l’andamento del Platt’s…, invece non è così, come si può vedere nei grafici che seguono…

Grafico 13 – Aspettativa (errata) di dinamica del prezzo industriale in relazione al Platt’s  e dinamica reale – Benzina – Euro/litro – 2001/2005 
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La linea azzurra – che corrisponde al vero prezzo industriale registrato – ha un tracciato diverso dalla linea verde – che corrisponde all’aspettativa supposta del prezzo industriale se questo seguisse aderentemente la dinamica del Platt’s (linea rossa).

Grafico 14 – Aspettativa (errata) di dinamica del prezzo industriale in relazione al Platt’s  e dinamica reale – Gasolio – Euro/litro – 2001/2005 
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Anche per questo prodotto, la linea azzurra – che corrisponde al vero prezzo industriale registrato – ha un tracciato diverso dalla linea verde – che corrisponde all’aspettativa supposta del prezzo industriale se questo seguisse aderentemente la dinamica del Platt’s (linea rossa).

La grafica applicata alla statistica ci dice che nella realtà le cose non funzionano come ci si aspetterebbe: si dovrebbe presumere che mentre il prezzo Platt’s aumenta e diminuisce, il ricavo industriale dovrebbe essere costante, in modo che l’andamento del prezzo industriale (che è la somma delle due voci analizzate, Platt’s + ricavo) rifletta la dinamica del Platt’s.

Se ciò non succede, significa che non è solo il Platt’s a variare giornalmente, ma anche il ricavo industriale!

Anche in questo caso – come prima si è riferito per le relazioni tra prezzi Platt’s e prezzo del greggio - statisticamente si può calcolare la correlazione che esiste tra le due matrici di dati, da un lato le variazioni giornaliere euro/litro del prezzo Platt’s della benzina o del gasolio e dall’altro le variazioni giornaliere euro/litro del ricavo industriale che le aziende petrolifere applicano alla benzina od al gasolio.
La correlazione è estremamente significativa: il risultato, infatti, reggiunge – 0,9630 per la benzina e – 0,9704 per il gasolio.

Il dato in sé – che sembra piuttosto misterioso ed esoterico – può essere così spiegato: la correlazione (inversa, come qualificata dal segno - davanti ai valori indicati) tra variazioni giornaliere dei prezzi Platt’s e variazioni giornaliere del ricavo industriale, definisce il grado di dipendenza del ricavo industriale giornaliero dalla variabile delle oscillazioni giornaliere del prezzo Platt’s: più il valore della correlazione si avvicina a = - 1,000 più ad un rialzo del Platt’s corrisponde una analoga riduzione del ricavo industriale e viceversa, più il valore tende a = 0,000 maggiore è lo scarto tra queste due variazioni giornaliere.
Per essere ancora una volta più espliciti:

nella formazione del ricavo industriale giornaliero è determinante la variazione del prezzo Platt’s del giorno precedente; più il Platt’s è caro, meno sarà incidente il ricavo industriale, meno è il Platt’s è caro, più incidente sarà il ricavo industriale [ecco la ragione per cui si parla di correlazione inversa, in cui la variazione di segno (+ o -) di una variabile (il prezzo Platt’s) determina una variazione di segno opposto (- o +) per l’altra variabile (il ricavo industriale)], questa dipendenza può subire limitati scarti occasionali o periodici, per cui è possibile che gli aumenti e le diminuzioni del ricavo industriale non corrispondano esattamente sempre e/o nella stessa misura degli aumenti e delle diminuzioni del Platt’s (di qui un valore della correlazione che, volta per volta, è più vicino o più distante a + 1,000).

L’analisi statistica, dunque, ci fa conoscere un aspetto del tutto ignoto ai più, ovvero che in genere quando il prezzo Platt’s aumenta, il ricavo industriale diminuisce.

Una tale circostanza costituisce a tutti gli effetti una sorpresa, abbastanza eclatante da meritare di darne una rappresentazione visiva al di là delle fomule statistiche.

Nel grafico che segue si può vedere come funziona il meccanismo per la benzina nel mese di settembre 2005, ma il ‘gioco’ è ripetibile per ciascuno dei mesi degli ultimi cinque anni ed applicabile parimenti al gasolio!

Grafico 15 – Variazioni giornaliere del Platt’s e del ricavo industriale – Benzina – settembre 2005 
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La sorpresa, pertanto, è costituita dalla semplice constatazione che alla vibrazione  maggiore o minore della corda del prezzo Platt’s corrisponde una vibrazione generalmente opposta della corda del ricavo industriale, con la conseguenza che l’unica corda che oscilla con onde meno pronunciate è quella del prezzo industriale, una situazione che si verifica giorno per giorno lungo tutto il percorso cronologico del campione.

In sintesi, ciò che accade nella formazione del prezzo industriale è che le compagnie petrolifere nell’ottanta per cento dei casi si comportano aumentando il ricavo industriale dello stesso importo per il quale cala il prezzo Platt’s, ovvero diminuendo il ricavo industriale dello stesso importo per il quale aumenta il prezzo Platt’s, e ciò con scansione quotidiana.

Se questo è un teorema dimostrabile con i dati, il suo corollario è che, sussistendo una correzione puntuale giornaliera degli effetti del Platt’s, non ha senso parlare di ritardi o accelerazioni nell’adeguamento del ricavo industriale al Platt’s perché tali circostanze dovrebbero comportare scansioni temporali più ampie per le correzioni.

Non trova, alla fine, alcun fondamento tecnico l’opinione che ‘le aziende petrolifere sono velocissime ad adeguarsi all’aumento dei prezzi internazionali, ma sono lentissime ad adeguarsi al ribasso quando i prezzi internazionali calano’, poiché:
· appare chiaramente dimostrato che, invece, le aziende petrolifere operano per la parte di propria competenza sulla formazione del prezzo con estrema tempestività sull’unità temporale minima – la giornata -, non essendo, quindi, possibili ‘ingessature’ su periodi più lunghi, tali da indurre spazio per i comportamenti che vengono sospettati dall’opinione più sopra richiamata;
· appare chiaramente dimostrato che le aziende petrolifere non si appiattiscono affatto sulla dinamica del Platt’s – nel senso di rincorrerne le sinuosità di percorso -, ma ne correggono sempre e subito in senso contrario l’impatto, sia in onda ascendente che in onda discendente.
15. Un esempio: dopo l’uragano Katrina

L’uragano che ha devastato New Orleans a fine agosto 2005 ha prodotto una fiammata nei prezzi dei carburanti, dal greggio ai prodotti finiti.

Che cosa è successo nei giorni successivi? Che i prezzi in Italia sono aumentati solo alcuni giorni dopo, quando ormai i fondamentali ed il Platt’s stavano scendendo.

Riferiamo questa analisi dettagliata solo a titolo di esempio di quanto abbiamo illustrato nel precedente capitolo 14.

L’escursione dei prezzi dei fondamentali ha avuto inizio largamente prima dell’evento atmosferico Katrina, come si può osservare dai rialzi a metà agosto rispetto a fine luglio del greggio (+10,46 %) e del Platt’s dei prodotti finiti (+15,49 % benzina, + 9,62 % gasolio), le cui consistenze sono schizzate tra il 31 agosto ed il 1° settembre di un ulteriore +3,24 % per il greggio di riferimento, e di un ulteriore +24,15 % per la benzina e +12,35 % per il gasolio.

Tavola 16 – Composizione del prezzo Italia tra fine luglio e metà settembre
	Composizione del prezzo benzina
	31/07
	15/08
	Var. su 31.07
	31/08
	Var. su 15.08
	01/09
	Var. su 31.08
	15/09
	Var. su 01.09

	Prezzo medio Italia cons.
	1,245
	1,271
	+0,026 
	1,280
	+0,009 
	1,282
	+0,002 
	1,321
	+0,039 

	IVA 20 %
	0,208
	0,212
	+0,004 
	0,213
	+0,002 
	0,214
	=0,000 
	0,220
	+0,006 

	Accisa
	0,564
	0,564
	=0,000 
	0,564
	=0,000 
	0,564
	=0,000 
	0,564
	=0,000 

	Carico fiscale
	0,772
	0,776
	+0,004 
	0,777
	+0,002 
	0,778
	=0,000 
	0,784
	+0,006 

	Prezzo Platt's 
	0,353
	0,398
	+0,045 
	0,489
	+0,091 
	0,496
	+0,007 
	0,378
	-0,118 

	Ricavo ind.e
	0,121
	0,097
	-0,023 
	0,014
	-0,083 
	0,008
	-0,005 
	0,159
	+0,151 

	Prezzo ind.le
	0,474
	0,495
	+0,022 
	0,503
	+0,008 
	0,504
	+0,002 
	0,537
	+0,033 

	Composizione del prezzo gasolio
	31/07
	15/08
	Var. su 31.07
	31/08
	Var. su 15.08
	01/09
	Var. su 31.08
	15/09
	Var. su 01.09

	Prezzo medio Italia cons.
	1,133
	1,156
	+0,023 
	1,162
	+0,006 
	1,162
	=0,000 
	1,202
	+0,040 

	IVA 20 %
	0,189
	0,193
	+0,004 
	0,194
	+0,001 
	0,194
	=0,000 
	0,200
	+0,007 

	Accisa
	0,413
	0,413
	=0,000 
	0,413
	=0,000 
	0,413
	=0,000 
	0,413
	=0,000 

	Carico fiscale
	0,602
	0,606
	+0,004 
	0,607
	+0,001 
	0,607
	=0,000 
	0,613
	+0,007 

	Prezzo Platt's 
	0,394
	0,422
	+0,028 
	0,469
	+0,047 
	0,475
	+0,006 
	0,432
	-0,043 

	Ricavo ind.e
	0,137
	0,128
	-0,009 
	0,086
	-0,042 
	0,080
	-0,006 
	0,157
	+0,076 

	Prezzo ind.le
	0,531
	0,550
	+0,019 
	0,555
	+0,005 
	0,555
	=0,000 
	0,589
	+0,033 


Tuttavia, l’uragano che ha devastato New Orleans ha fatto impennare il prezzo Platt’s della benzina in tre giorni di 169,75 dollari/tonnellata e quello del gasolio di 65,75 dollari/tonnellata. Le quotazioni sono tornate in ribasso in meno di due settimane: il Platt’s benzina è sceso di ben 202,75 dollari/tonnellata, quello del gasolio di 71,50 dollari/tonnellata; il greggio è sceso di circa 4,5 dollari/barile.

Dal 31 luglio fino al ribasso di fine settimana, il prezzo medio (impianti serviti e self) consigliato Italia, al netto dei differenziali geografici e tipologici, era lievitato di +7,15 % per la benzina e di +6,97 % per il gasolio; con gli ultimi ribassi, il prezzo benzina è di 1,302 euro/litro contro 1,245 di fine luglio (+4,58 %) e quello del gasolio è di 1,197 euro/litro contro 1,133 (ancora +5,65 %).

Perché il prezzo Italia è rimasto ancora alto nonostante il ribasso internazionale?

Perché il sistema della distribuzione delle aziende petrolifere, in funzione anticiclica, ha prima compresso il suo ricavo industriale per non scaricare sul prezzo finale tutto l’impatto dell’impennata del prezzo internazionale e poi, allentandosi la pressione di quest’ultimo, ha recuperato ricavi mantenendo per una decina di giorni il prezzo consigliato più sostenuto. 

Per corroborare sul piano dei numeri quanto osservato più sopra circa il comportamento anticlicico del settore petrolifero nazionale, si evidenzia che il ricavo industriale per la benzina, attestato a fine luglio su 0,121 euro/litro, era sceso a metà agosto a 0,097 euro/litro (con un corrispondente aumento del Platt’s da 0,353 a 0,398 euro/litro), a fine agosto era sceso a 0,014 euro/litro (parallelo aumento del Platt’s a 0,489 euro/litro), al 1° settembre era sceso addirittura a 0,008 euro/litro (il Platt’s era salito fino a 0,496 euro/litro), per risalire a metà settembre a 0,159 euro/litro (con una diminuzione del Platt’s da 0,496 a 0,378 euro/litro).

Per il gasolio, che il ricavo industriale, attestato a fine luglio su 0,137 euro/litro, era lievemente disceso a metà agosto a 0,128 euro/litro (con un corrispondente aumento del Platt’s da 0,394 a 0,422 euro/litro), a fine agosto era sceso a 0,086 euro/litro (parallelo aumento del Platt’s a 0,469 euro/litro), al 1° settembre era sceso ulteriormente a 0,080 euro/litro (il Platt’s era salito fino a 0,475 euro/litro), per risalire a metà settembre a 0,157 euro/litro (con una diminuzione del Platt’s da 0,475 a 0,432 euro/litro).

Non si tratta di una novità verificata in una circostanza di particolare tensione dei prezzi, ma di un comportamento abbastanza lineare da parte delle aziende petrolifere. 

Se si osservano i grafici dal 2000 ad oggi dell’andamento comparato del ricavo industriale e del prezzo Platt’s (lo abbiamo detto nel precedente capitolo 14), il concetto appare di tutta evidenza visiva: funziona sempre il meccanismo dello ‘smussamento delle punte’, cioè l’intervento da parte delle aziende petrolifere sul ricavo industriale per correggere l’andamento del Platt’s (quando il Platt’s aumenta, le aziende riducono il ricavo industriale rispetto al giorno prima circa dello stesso importo per cui è aumentato il Platt’s e quando il Platt’s diminuisce le aziende aumentano il ricavo industriale rispetto al giorno prima circa dello stesso importo per cui è diminuito il Platt’s). 
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